
Foligno, 8/8/2022 

Spett.le MIMS, Ministro Infrastrutture e Mobilità Sostenibile, 
spett.le ANAS Umbria, 

spett.le Regione Umbria, 
spett.le FIAB, 

e, per conoscenza: 

spett.le Comune di Foligno, 
spett.li Carabinieri Scanzano, 

spett.le Polizia Stradale Lazio Umbria, 
spett.le Prefettura di Perugia. 

 

Oggetto: Ciclovia “Bicitalia 8” impraticabile nel territorio del Comune di Foligno. 
 

Ho preso visione del documento del MIMS "Piano Generale della Mobilità Ciclistica ur-
bana e extraurbana 2022-2024", di recente approvazione. 

Dalla "Tavola 4" di tale documento, "Rete Bicitalia aggiornata al 2022" della "Rete Ci-

clabile Nazionale", apprendo dell'esistenza della ciclovia "Bicitalia 8", "Ciclovia degli Ap-
pennini", "da Cadibona a Madonie", della lunghezza di 1.500 chilometri (vedi allegati). 

Su detta tavola, il segmento compreso tra Foligno e Fossato di Vico di detta ciclovia 
“Bicitalia 8”, in Umbria, viene rappresentato con continuità e quindi, si intende, come 

normalmente percorribile in bicicletta.  

Ciò non corrisponde alla realtà, e dunque è ingannevole, perché la situazione attuale 
non è più quella dettagliata su mappa dalla FIAB, nel sito Bicitalia, “www.bicitalia.org”. 

Come ivi rappresentato, infatti, il percorso della ciclovia “Bicitalia 8” coincide con un 
tratto della SS 3, tra l’innesto della vecchia via Flaminia, poi SP 449/2, in località “Pa-

lazzaccio”, al chilometro 159+300, fino allo svincolo Pontecentesimo, proseguendo, ol-
tre lo svincolo, sul percorso della vecchia Via Flaminia, ora viabilità comunale (vedi 
allegati).  

Tale percorso non è più attuale, non ha alternative equivalenti e pertanto la ciclovia 
“Bicitalia 8” vi risulta impraticabile. 

Detto percorso così rappresentato, infatti, non tiene conto che, in località Palazzaccio, 
il tratto terminale della SP 449/2 è dismesso ed interrotto, in particolare tra il passaggio 
a livello sulla linea ferroviaria Orte-Falconara, soppresso e sbarrato da RFI, e la SS 3, 

ove è stata costituita una piazzola con l’apposizione di un cancello che impedisce l’ac-
cesso all’estremità della ex SP 449/2 medesima (vedi allegati). 

La variante stradale a tale percorso, nel contesto di lavori di miglioramento effettuati 
sulla SS 3, è costituita dalla deviazione del tratto finale della SP 449/2, realizzata arre-
trando per l’innesto sulla SS 3 fino allo svincolo Profiamma Nord, di nuova costruzione. 

Tale variazione di percorso, tuttavia, non è più percorribile in bicicletta, da quanto ANAS, 
a inizio 2022, ha istituito il divieto di circolazione ai velocipedi sulla SS 3 tra detto svin-

colo Profiamma Nord e quello di Pontecentesimo (vedi allegati). 



ANAS afferma che detto divieto, nel tratto citato di ciclovia “Bicitalia 8” della SS 3 tra 

Palazzaccio e lo svincolo di Pontecentesimo, sia sempre esistito. La smentiscono non 
solo le immagini ottenute da Google Street View che non mostrano mai la presenza di 

segnali di divieto in corrispondenza dei relativi incroci, ma la stessa FIAB, con il tracciato 
della ciclovia che interessa il tratto citato della SS 3 medesima. 

Ciò premesso, ritengo lecito e doveroso chiedere: 

1) se codesta ANAS, all'atto dell'istituzione dei divieti, fosse a conoscenza del fatto che 
un tratto di SS 3 è interessato da detta ciclovia "Bicitalia 8" e che, istituendo su tale 

tratto un divieto ai velocipedi, avrebbe compromesso la fruizione di un tragitto ricono-
sciuto dallo stesso Ministero per tramite FIAB; 

2) in alternativa, se codesto Ministero, o chi per esso, sia stato preliminarmente infor-

mato da ANAS circa l'intenzione di istituire un divieto di circolazione ai velocipedi su un 
tratto della SS 3 interessato dalla ciclovia "Bicitalia 2" e, nel caso, se abbia dato parere 

favorevole; 

3) cosa abbia fatto codesta FIAB, che devo presumere sia informata sull’attuale stato 
di cose e su tutti gli antefatti, per garantire la fruibilità in continuità della ciclovia “Bici-

talia 8”.  

4) per quale motivo, nelle proposte di integrazione e sviluppo per l’Umbria, sul docu-

mento citato (vedi allegati), tale stato di cose non venga menzionato e se ciò sia impu-
tabile a negligenza da parte di codesta Regione Umbria che in ogni caso, da me inte-

ressata ripetutamente sulla questione, non si è mai pronunciata in alcun modo; 

5) quali siano gli intendimenti da parte di codesto Ministero, appresa così la situazione, 
per ripristinare la piena fruibilità della ciclovia "Bicitalia 8" nel segmento tra Foligno e 

Fossato di Vico: nel breve periodo, disponendo la sospensione o la revoca dei divieti; 
nel medio-lungo periodo con la realizzazione di una valida infrastruttura alternativa. 

Distinti saluti. 

Sergio Fortini 

 

  



 
Tavola 4 dal "Piano Generale della Mobilità Ciclistica urbana e extraurbana 2022-2024" 



Dettaglio dell’Umbria dalla Tavola 4 

  



Tratto della ciclovia “Bicitalia 8” sulla SS 3 tra l’innesto non più esistente della SP 449/2 e lo 

svincolo Pontecentesimo della SS 3, in comune con il tracciato della storica Via Flaminia, così 

come da mappa non aggiornata sul sito FIAB bicitalia.org 

 

Tratto della ciclovia “Bicitalia 8” sulla SS 3 tra l’innesto non più esistente della SP 449/2 e lo 

svincolo di Pontecentesimo, in comune con il tracciato della storica Via Flaminia, così come da 

mappa non aggiornata sul sito FIAB bicitalia.org. Vista allargata allo svincolo Profiamma Nord 

della SS 3. 

  



Passaggio a livello soppresso e sbarrato da RFI  

nel tratto finale della SP 449/2 in località Palazzaccio 

Cancello apposto sulla SS 3 in corrispondenza dell’estremità della ex SP 449/2 



 
Segnale di divieto di circolazione ai velocipedi posto sulla SS 3  

allo svincolo Profiamma Nord in direzione Pontecentesimo 

 
Segnale di divieto di circolazione ai velocipedi posto sulla SS 3  

allo svincolo Pontecentesimo in direzione Profiamma Nord 



 
Proposte di integrazione e sviluppo per l’Umbria 


